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Google e-books:  il mercato delle librerie digitali 

acquista un nuovo competitor 

Questa volta niente ritardi.  L‘ingresso di Google Editions nel mercato 
degli ebook store era stato annunciato per la fine dell‘anno negli Stati 
Uniti e nei mesi a venire nel resto del mondo e invece, al di là dei 
pronostici, la libreria online di Google ha già aperto i battenti qualche 
ora fa e con un nuovo nome ―Google eBooks‖. 
Per il  mercato americano, e solo per questo, visto che gli altri paesi 
dovranno aspettare l‘anno prossimo, Google eBooks si presenta con 
un‘offerta di tre milioni di libri digitali, in parte gratuiti, in parte a 
pagamento. 
L‘approccio aperto improntato sul ―buy anywhere, read anywhere‖ 
costituisce la differenza più significativa messa in campo da Google 
 rispetto ai due competitors più temibili, Amazon e Apple, e sconvolge 
il modello di acquisto connesso con propri store e device.   Nella 
conquista della sua fetta di mercato Google deve infatti competere 
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soprattutto con Amazon,  il cui Kindle Store sembra attestato su una 
quota di mercato che si aggira tra il 65 e l‘80%, e la Apple con il suo 
Book Store, nuovo canale di distribuzione per gli editori di ebooks. 
Google eBooks sarà quindi la nuova piattaforma, costruita in the 
cloud, nella quale gli utenti che abbiano un account Google potranno 
acquistare i libri (ma l‘acquisto potrà essere affettuato anche da altri 
siti di librerie associate) e leggerli su qualunque dispositivo ( i libri a 
pagamento per  il momento non su Kindle),  incluso PC e 
smartphone.  I libri acquistati dagli utenti resteranno sui server di 
Google, secondo un modello di transazione che sembra improntato 
più sullo streaming che sull‘acquisto vero e proprio. 
I diritti digitali di accesso ai contenuti saranno gestiti con Adobe 
Content Server 4 che assicurerà il legame tra contenuti acquisiti e i 
singoli account dai quali verranno effettuati gli acquisti 
indipendentemente dal dispositivo utilizzato.  Applicazioni gratuite 
saranno disponibili per Android di Google e iOS di Apple, rendendo la 
piattaforma visibile sui dispositivi mobile e su iPhone,  iPad e iPod 
Touch. 
Il modello Google, sottolinea il Wall Street Journal,  potrà favorire 
soprattutto gli editori indipendenti e, secondo le stime dell‘American 
Booksellers Association, potrebbero essere almeno duecento gli 
editori indipendenti a siglare l‘accordo con Google. Sembra che sia 
già confermata la collaborazione con Random House, 
Simon&Schuster e Hachette. La percentuale di profitti riservata agli 
editori dovrebbe essere compresa tra il 45 e il 70 per cento. 
―Google is going to turn every Internet space that talks about a book 
into a place where you can buy that book―, sostiene un‘editrice 
indipendente, ritenendo anche che il modello attuato da Google sia 
destinato a registrare molte vendite tanto da conquistare il 20% del 
mercato in tempi molto brevi. 
Google ha infine annunciato anche l‘avvio di una collaborazione con il 
social network Goodreads. 
Fonti: 
http://punto-informatico.it/3051536/PI/News/google-ebook-biblioteca-
sulle-nuvole.aspx 

http://notebookitalia.it/google-ebooks-in-usa-10045 
http://vimeo.com/17542903  
http://www.youtube.com/watch?v=ZKEaypYJbb4&feature=player_em
bedded# 
http://books.google.com/intl/it/help/ebooks/ios.html 
http://www.webnews.it/2010/12/07/google-ebooks-il-drm-e-gestito-da-
adobe/ 
 

Pubblicato report sullo stato dell’Open Access nei paesi 

del Sud Europa 

Si è svolto quest‘anno a Granada, dal 12 al 14 maggio, il seminario 
―Open Access to science information: policies for the development of 
OA in Southern Europe‖  
http://oaseminar.fecyt.es/Publico/Home/index.aspx. 
Scopo del seminario organizzato da FECYT (Federazione spagnola 
per la scienza e la tecnologia) era di confrontare le realtà e lo stato 
dell‘arte dell‘OA nei paesi del Sud Europa per dare il via ad un piano 
di azione per lo sviluppo dell‘accesso aperto nell‘Europa del Sud, 
creare linee di sviluppo nazionali e una road map verso l‘OA per i 
prossimi tre anni, creare gruppi di lavoro nazionali per l‘accesso 
aperto, coordinare l‘azione dei gruppi di lavoro. 
Come base per la discussione del seminario sono stati preparati dalle 
delegazioni nazionali dei report che descrivono lo stato di 
avanzamento dell‘OA nei paesi che hanno preso parte al seminario: 
Spagna, Italia, Francia, Turchia, Grecia e Portogallo. 
Il report completo pubblicato da FECYT, che riunisce i report dei vari 
paesi, è accessibile alla URL 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthE
urope.pdf, ed è stato depositato in E-LIS 
http://eprints.rclis.org/19429/. 
Nella stesura del report si è preferito non uniformare il testo, per far 
emergere al meglio le peculiarità dell‘OA nei sei paesi del Sud 

http://punto-informatico.it/3051536/PI/News/google-ebook-biblioteca-sulle-nuvole.aspx
http://punto-informatico.it/3051536/PI/News/google-ebook-biblioteca-sulle-nuvole.aspx
http://notebookitalia.it/google-ebooks-in-usa-10045
http://vimeo.com/17542903
http://www.youtube.com/watch?v=ZKEaypYJbb4&feature=player_embedded
http://www.youtube.com/watch?v=ZKEaypYJbb4&feature=player_embedded
http://books.google.com/intl/it/help/ebooks/ios.html
http://www.webnews.it/2010/12/07/google-ebooks-il-drm-e-gestito-da-adobe/
http://www.webnews.it/2010/12/07/google-ebooks-il-drm-e-gestito-da-adobe/
http://oaseminar.fecyt.es/Publico/Home/index.aspx
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope.pdf
http://eprints.rclis.org/19429/
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Europa. 
Il Report è rivolto: 
- agli organi di governo e di gestione del mondo accademico al fine di 
sensibilizzarli sull‘importanza delle attività di promozione dell‘accesso 
aperto alla conoscenza scientifica; 
- agli editori, in particolare quelli che operano nel settore pubblico, per 
informarli dei vantaggi del modello dell‘open access ed incoraggiarli 
ad adottarlo; 
-  ai ricercatori, docenti e bibliotecari  che giocano un ruolo strategico 
nel movimento a favore della libera disseminazione della conoscenza 
affinché continuino a farlo. 
Le delegazioni dei sei paesi del Sud Europa riuniti a Granada hanno 
anche pubblicato alla fine del seminario una nuova dichiarazione - la 
Dichiarazione di Alhambra - il cui testo è disponibile alla URL 
http://oaseminar.fecyt.es/Publico/AlhambraDeclaration/index.aspx. 
I report sono scaricabili anche singolarmente alle seguenti URL: 

 Open access in France. Francis André, Rachel Creppy, 
Emile Barthet, Jean-François Lutz, Mariette Naud,Anne-Marie 
Badolato, Jean-François Nominé, Christine Weil-Miko 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_03_France.pdf 

 Open access in Greece. Panos Georgiou, Fiori Papadatou 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_04_Greece.pdf 

 Open access in Italy. Paola Gargiulo, Maria Cassella 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_05_Italy.pdf 

 Open access in Portugal. Ricardo Saraiva, Eloy Rodrigues 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_06_Portugal.pdf 

 Open access in Spain. Ernest Abadal, Lluís Anglada, 
Remedios Melero, Francisca Abad, Miquel Termens, Josep-
Manuel Rodríguez-Gairín 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_07_Spain.pdf 

 Open access in Turkey. Ata Turkfidani, Aynur Moral, 
Gultekin Gurdal 
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OA
SouthEurope_08_Turkey.pdf 

 

La lunga marcia verso l’Open Access: pubblicate le 

presentazioni 

 Sono disponibili le presentazioni del seminario post 56° Congresso 
AIB organizzato dalla Commissione Nazionale Biblioteche 
dell‘Università e della Ricerca, dal titolo ―La lunga marcia verso 
l‘Open Access‖. L‘evento si è tenuto il 5 novembre 2010, e ha visto la 
partecipazione, oltre che di un nutrito pubblico, delle più note 
sostenitrici dell‘accesso aperto in Italia e del professor Derek Law, 
presidente di JISC e docente all‘University of Strathclyde. 
Gli interventi di Antonella De Robbio, Paola Gargiulo, Elena Giglia e 
Paola Galimberti sono consultabili alla URL 
http://tinyurl.com/lungamarcia. 

I consorzi di biblioteche alla svolta della crisi: 

impressioni dall’ICOLC fall ’10 di Amsterdam 

Sull‘ultimo numero di ―Biblioteche oggi‖ http://www.bibliotecheoggi.it/ 
(novembre 2010) Tommaso Giordano ha pubblicato un interessante 
resoconto dal titolo ―Le risorse elettroniche tra crisi e sviluppo‖ 
dell‘ICOLC autunnale che quest‘anno si è tenuto ad Amsterdam dal 3 
al 6 ottobre 2010. 
I convegni dell‘International Coalition of Library Consortia (ICOLC) 
 http://www.library.yale.edu/consortia/ , un‘organizzazione informale 
alla quale aderiscono circa 200 consorzi di biblioteche di tutto il 
mondo, sono un momento di confronto essenziale per chi si occupa 
di negoziare e sottoscrivere i contratti di licenza di uso con i vari 
editori. 

http://oaseminar.fecyt.es/Publico/AlhambraDeclaration/index.aspx
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_03_France.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_03_France.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_04_Greece.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_04_Greece.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_05_Italy.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_05_Italy.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_06_Portugal.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_06_Portugal.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_07_Spain.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_07_Spain.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_08_Turkey.pdf
http://www.accesoabierto.net/sites/accesoabierto.net/files/OASouthEurope_08_Turkey.pdf
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/?p=10125
http://tinyurl.com/lungamarcia
http://www.bibliotecheoggi.it/
http://www.library.yale.edu/consortia/
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La prima sessione del convegno era dedicata ad una rapida 
rassegna dei contratti di lcienza nei vari paesi e alla situazione dei 
tagli alle risorse che in Europa appare molto diversificata con paesi 
dove non si sono verificati tagli pesanti ai bilanci delle biblioteche (i 
paesi del Nord Europa), altri che prevedono addirittura di aumentare 
il bilancio 2011 destinato al settore cultura, educazione e ricerca e 
altri ancora come il Regno Unito, la Grecia e purtroppo l‘Italia che 
invece prevedono forti tagli. Di fronte alla crisi i consrozi pensano di 
intervenire con tre strategie parallele: 

 richiesta di dimezzare il price cap; 

 riduzione del numero di pacchetti e di risorse elettroniche da 
acquistare; 

 studi per dimostrare e quantificare l‘apporto economico delle 
comunità di ricerca alle pubblicazioni scientifiche (in termini di 
peer review, di apporto dei comitati editoriali ecc.); 

Le cancellazioni ai pacchetti di periodici sottolineano l‘importanza di 
sottoscrivere licenze di uso che prevedano clausole di post-
cancellazione e di diritti di archiviazione. I consorzi sembrano porre 
una grande attenzione su questo tipo di clausole ed in diversi 
casi pretendono che un editore aderisca ad iniziative di 
conservazione  a lungo termine dei periodici elettronici come 
CLOCKSS o Portico. Qest‘ultimo nei suoi programmi di 
conservazione include oltre agli e-journals anche gli e-books e le 
―retro-digitised collections―. 
Sul fronte dei modelli commerciali gli editori sembrano voler proporre 
in futuro soluzioni più personalizzate anche perché - e cio‘ desta non 
poche preoccupazioni tra i consorzi di biblioteche - sembra 
diffondersi la prassi di negoziare con le singole biblioteche o sistemi 
di biblioteche, superando l‘intermediazione consortile. 
Il testo completo dell‘articolo di Tommaso Giordano è disponibile in 
E-LIS come preprint alla URL:  http://eprints.rclis.org/19407/ 

L’Universit{ di Pittsburgh offre un servizio gratuito per 

la pubblicazione di riviste elettroniche accademiche ad 

accesso aperto 

Il Sistema Bibliotecario dell‘Università  di Pittsburgh (ULS) offre 
gratuitamente dei servizi per la pubblicazione di e-journals  al fine di 
aiutare le  riviste accademiche a rendere disponibili i propri contenuti 
ad un pubblico globale, eliminando i costi di produzione della stampa. 
L‘ E-Journal Publishing Program, parte dell‘ ULS ‗D-Scribe Digital 
Publishing Program,  di cui  la University of Pittsburgh Press è 
partner,  è in linea con l‘impegno del sistema Bibliotecario 
dell‘Università di Pittsburgh (ULS) per un accesso libero e immediato 
alle informazioni scientifiche e la sua missione a sostegno dei 
ricercatori nella produzione e condivisione di conoscenza in un 
settore editoriale in rapido cambiamento ―,  ha detto Rush G. Miller 
Hillman bibliotecario e direttore dell‘ ULS. 
L‘ULS  forma uno staff editoriale per l‘uso di Open Journal Systems 
(OJS) software, che canalizza il flusso dei contenuti di carattere 
accademico dai contributi  iniziali dell‘autore,  attraverso il peer 
review e la pubblicazione finale on line e l‘indicizzazione. 
OJS fornisce gli strumenti necessari per il layout, il design,  il copy 
editing, la correzione di bozze, e l‘archiviazione di articoli di giornale. 
La piattaforma fornisce una vasta serie di strumenti di lettura per 
estendere l‘uso dei contenuti di carattere accademico attraverso i 
feed RSS e messaggi di Facebook e Twitter. 
Gli articoli delle riviste online possono essere ritrovati attraverso  
blog, database, motori di ricerca, raccolte librarie, ed altri mezzi. 
―Siamo lieti di offrire servizi di editoria elettronica gratuitamente ai 
partner che condividono il nostro sostegno per l‘accesso aperto alla 
ricerca delle  informazioni e per l‘utilizzo di  un solido processo di 
peer review per i contenuti‖, ha aggiunto Timothy Deliyannides, capo 
della ULS Information Systems. ―Noi possiamo aiutare i nuovi clienti 
per la pubblicazione elettronica in ogni singolo passo. Offriremo loro 
gli strumenti necessari per creare un flusso di lavoro efficiente e per 
aiutarli a produrre  e-journal di altissima qualità. ‖ 

http://eprints.rclis.org/19407/
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/Il%20Sistema%20Bibliotecario%20dell%27Universit%C3%A0%20%20di%20Pittsburgh%20%28ULS%29%20%20offre%20gratuitamente%20servizi%20di%20pubblicazione%20di%20e-journal%20%20al%20fine%20di%20aiutare%20le%20%20riviste%20accademiche%20a%20rendere%20disponibili%20i%20propri%20contenuti%20a%20un%20pubblico%20globale,%20eliminando%20il%20costo%20di%20produzione%20della%20stampa.
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L‘ULS pubblica attualmente le  seguenti riviste: Bolivian Studies 
Journal; Contemporaneity: Historical Presence in Visual Culture; 
Ethnology: An International Journal of Cultural and Social 
Anthropology; £tudes Ricîuriennes/Ricîur Studies; International 
Journal of Telerehabilitation; Journal of French and Francophone 
Philosophy; e  la Revista Iberoamericana. 
In arrivo nei prossimi mesi : A Translational Journal of Public Policy 
and Debate; University of Pittsburgh Law Review; Journal of Law and 
Commerce; Pittsburgh Tax Review; Journal of Technology, Law and 
Policy; Pittsburgh Journal of Environmental and Public Health Law; 
Motivational Interviewing: Training, Research, Implementation 
Practice; e the Pitt Political Review. 
Fonte della notizia:  
http://newsbreaks.infotoday.com/Digest/University-of-Pittsburgh-
Library-System-Offers-Free-Ejournal-Publishing-Service-71981.asp 

L’ultimo fascicolo di Ariadne (fascicolo 65, ottobre 2010) 

E‘ uscito qualche settimana il fascicolo di Ottobre di Ariadne Ariadne, 
October 2010, issue 65 
http://www.ariadne.ac.uk/issue65/ 
Gli articoli affrontando diversi temi: 
From Passive to Active Preservation of Electronic Records 
Heather Briston and Karen Estlund forniscono una descrizione delle 
procedure adottate dall‘ University of Oregon per integrare la 
gestione dei record amministrativi elettronici nel flusso di lavoro del 
personale. 
Locating Image Presentation Technology within Pedagogic Practice 
Marie-Therese Gramstadt discute della tecnologia per la 
presentazione di immagini all‘interno di un contesto didattico 
nell‘ambito delle arti visive. 
Trust Me, I‘m an Archivist 
Christopher Hilton, Dave Thompson and Natalie Walters presentano 
alcuni dei temi da affrontare con i donatori di contenuti nativi 
elettronici alle biblioteche per quanto attiene alla conservazione a 
lungo termine di questi ultimi in biblioteca. 

Why UK Further and Higher Education Needs Local Software 
Developers 
Mahendra Mahey and Paul Walk discutono del lavoro svolto per il 
progetto Developer Community Supporting Innovation (DevCSI) 
Project 
Academic Liaison Librarianship: Curatorial Pedagogy or Pedagogical 
Curation? 
Allan Parsons presenta una visione strategica per sviluppare un ruolo 
di liaison da parte dei bibliotecari nel contesto accademico. 
What Is a URI and Why Does It Matter? 
Henry S. Thompson presenta i recenti sviluppi nell‘ambito della 
tecnologia Web in particolare pone attenzione a quelli che condiziano 
la relazione tra URI e la rappresentazione della risorsa e cio‘ che ne 
consegue. 
Developing Infrastructure for Research Data Management at the 
University of Oxford 
James A. J. Wilson, Michael A. Fraser, Luis Martinez-Uribe, Paul 
Jeffreys, Meriel Patricl, Asif Akram and Tahir Mansoori descrivono 
l‘approccio, i risultati e le problematiche incontrate nello sviluppo 
dell‘infrastruttura e nella gestione dei dati della ricerca presso 
l‘Università di Oxford. Su questo articolo, segnaliamo un post 
separato. 
Moving Researchers across the eResearch Chasm 
Malcolm Wolski and Joanna Richardson presentano un‘ iniziativa 
australiana volta ad affrontare le sfide della tecnologia nell‘attuale 
paradigma della ricerca. 

Workshop “Open Access and Preservation in the 

European Research Area: Paving the way towards a 

Sound Strategy” Bruxelles 25-26 novembre 2010: breve 

resoconto 

Il 25 e 26 novembre, a Bruxelles, si è tenuto un workshop sul tema 
―Open Access and Preservation in the European Research Area: 
Paving the Way Towards a Sound Strategy‖, che ha riunito esperti da 

http://newsbreaks.infotoday.com/Digest/University-of-Pittsburgh-Library-System-Offers-Free-Ejournal-Publishing-Service-71981.asp
http://newsbreaks.infotoday.com/Digest/University-of-Pittsburgh-Library-System-Offers-Free-Ejournal-Publishing-Service-71981.asp
http://www.ariadne.ac.uk/issue65/
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/?p=11059
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ogni paese dell‘Unione. Scopo del workshop era sia favorire la 
riflessione comune e la condivisione di esperienze e buone pratiche, 
sia individuare le priorità e i filoni di intervento per le future politiche 
della Commissione. 
La metodologia adottata, basata su tecniche innovative e 
partecipative di brainstorming e di creazione comune di mappe 
concettuali condivise, ha reso le sessioni di lavoro un‘esperienza 
intensa e produttiva e ha portato a risultati molto concreti. Alma 
Swan, presente in qualità di relatrice delle conclusioni per la 
Commissione, ha stilato un resoconto dei punti chiave emersi nel 
workshop. 
Le ragioni per sostenere l‘accesso aperto sono ormai ampiamente 
condivise: dà garanzia che i risultati della ricerca pubblica siano 
pubblicamente disponibili, assicura il futuro della società della 
conoscenza (ri-uso di dati, disseminazione, conservazione, 
trasparenza, efficienza del sistema), aumenta la partecipazione e 
l‘inclusione, consente di porsi nuove domande, ha profonde ricadute 
positive sull‘intera società. 
I fattori che fanno dell‘accesso aperto una strategia di successo sono 
la possibilità di coinvolgere tutti gli stakeholders, di raggiungere il 
livello politico-decisionale (sia a livello di singola istituzione sia a 
livello nazionale), di instaurare un cambiamento culturale nelle 
abitudini dei ricercatori; tali punti di forza trovano opposizione nella 
mancata conoscenza dell‘OA da parte dei ricercatori e in una 
mancata consapevolezza dei vantaggi da parte delle istituzioni. Salvo 
alcuni casi in cui l‘accesso aperto è stato posto al centro di politiche 
nazionali, generalmente mancano strategie condivise di sostegno 
all‘OA, a cui si aggiunge la mancanza di finanziamenti. 
I prossimi passi per contribuire al successo dell‘OA vanno in 
direzione della ricerca di standards interoperabili per tutti gli aspetti 
legati all‘Open Access; di finanziamenti stabili; di nuove metriche per 
la misurazione e valutazione dei contributi OA; di mandati (nazionali o 
istituzionali) di deposito; di una legge sul diritto d‘autore specifica per 
la comunicazione scientifica; di azioni di coordinamento; della 
revisione dei contratti con gli editori. 

Al termine dei lavori, Gilles Laroche, coordinatore della Unit 
Governance and Ethics della DG Research & Innovation, ha 
confermato che sui risultati del workshop verranno modellate le 
prossime politiche europee. Il suo auspicio, inoltre, è stato quello di 
una collaborazione non solo bidirezionale EU-stati membri o stati 
membri-EU, ma trasversale fra i diversi stati membri, che possono 
creare una efficace rete di supporto all‘Open Access sul territorio. 

VI Convegno NILDE (20-21/05/2010): pubblicati gli atti 

Sono in linea gli atti del VI Convegno NILDE Internet Document 
Delivery e Cooperazione Inter-Bibliotecaria ―Nilde reloaded. 
Ripensare i servizi e la condivisione delle risorse nell‘era digitale‖, 
tenutosi a Perugia il 20 e 21 maggio 2010. 
Il materiale a disposizione comprende: 

 gli articoli e le slides dei relatori (http://spvet.it/) 
 la presentazione del software NILDE4.0 

(http://spvet.it/corrente/webzine/010Nilde2010Spvet62.html, 
http://spvet.it/corrente/webzine/010bNilde2010Spvet62.html) 

 la galleria di immagini dell‘evento 
(http://spvet.it/corrente/webzine/002aNilde2010Spvet62.html); 

 la cronaca multimediale delle due giornate (su YouTube 
http://www.youtube.com/watch?v=6W1P0lq2z7s; 
http://www.youtube.com/watch?v=6vlNxnRQ52w; 
http://www.youtube.com/watch?v5RoM6OVnLA); 

 la documentazione di archivio (http://spvet.it/nilde2010). 
 

Letture – la gestione di dati della ricerca all’Universit{ di 

Oxford 

L‘Università di Oxford ha cominciato a pensare alla realizzazione di 
un‘infrastruttura per la gestione dei dati di ricerca fin dal 2008, con il 
progetto ―Scoping Digital Repository Services for Research Data‖. 
Successivamente, due studi finanziati dal JISC hanno fatto seguito al 
progetto iniziale, e i risultati sono alla base dell‘articolo Developing 

http://spvet.it/
http://spvet.it/corrente/webzine/010Nilde2010Spvet62.html
http://spvet.it/corrente/webzine/010bNilde2010Spvet62.html
http://spvet.it/corrente/webzine/002aNilde2010Spvet62.html
http://www.youtube.com/watch?v=6W1P0lq2z7s
http://www.youtube.com/watch?v=6vlNxnRQ52w
http://www.youtube.com/watch?v5RoM6OVnLA
http://spvet.it/nilde2010
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Infrastructure for Research Data Management at the University of 
Oxford, pubblicato sul fascicolo 65 di Ariadne. 
Nella pratica, una gestione efficiente dei dati della ricerca richiede 
l‘input dei creatori dei dati, gli unici nella posizione di documentare 
accuratamente le metodologie utilizzate e i loro output. L‘università di 
appartenenza, inoltre, può giocare un ruolo fondamentale 
assicurando che questo processo avvenga in modo semplice, e che 
la documentazione di corredo sia standardardizzata. In realtà pochi lo 
fanno; in pratica, però le infrastrutture sono necessarie ai ricercatori 
per consentire di rispondere alle richieste degli enti finanziatori 
In alcune discipline accademiche sono stati realizzati archivi e 
standard in collaborazione tra più istituzioni; altra pratica comune è la 
condivisione di dati tra gruppi di lavoro, nonostante la pressione per 
la competizione tra gli enti. In altri campi di applicazione, gli enti 
finanziatori hanno realizzato archivi disciplinari in cui la responsabilità 
dei dati è condivisa e va al di là dei confini dell‘istituzione: ne è  un 
esempio lo UK Data Archive, mantenuto dalla University of Essex, 
mentre il NERC (Natural Environment Research Council) supporta 
una rete di data centres nelle aree disciplinari di interesse dell‘ente. 
L‘articolo completo è consultabile su Ariadne 
http://www.ariadne.ac.uk/issue65/wilson-et-al/ 

Strategie e modelli innovativi di editoria digitale “ai 

tempi di Google” 

Il lancio di Google eBooks e l‘immediata risposta di Amazon, con 
l‘applicazione Kindle for the Web per la lettura degli ebooks da 
browser così come appena proposto da Google, hanno suscitato 
l‘interesse di molta stampa internazionale che in questi giorni discute 
sul futuro e sulle nuove strategie di editoria  ‖al tempo di Google‖. 
A sentire il New York Times, la competizione nella nuova guerra degli 
―e-books in the cloud‖  che si sta giocando tra i due giganti ormai 
lanciati nel mercato dei libri digitali sembra segnata da due passaggi 
chiave:  la pubblicità e le piattaforme sociali.  I libri con le nuove 
piattaforme diventano contenuti web e la pubblicità in questo 

contesto, sostiene il NYT, potrebbe costituire una strategia efficace 
per sostenere i costi di sviluppo di queste iniziative che solo 
marginalmente possono essere coperti con i guadagni ottenuti dalla 
vendita dei libri.  Ma è soprattutto al profilo social che guarda con 
interesse il NYT, che suggerisce di puntare sulle piattaforme di e-
reading, come GoodReads: ―create a social layer that enables 
readersô tastes to properly articulate and disseminate across the 
bookstoreò. 
Va in questa direzione l‘annunciato lancio di ―Reading Life‖, 
 un‘applicazione  di social e-reading sviluppata da Borders nel 
tentativo di rintracciare uno spazio di visibilità per il suo e-
reader Kobo.  Adottando modalità di condivisione analoghe a quelle 
di un book club e proprie di un social network, la nuova applicazione 
per iPad consente agli utenti di Kobo di condividere con i propri amici 
di Facebook, e in futuro anche su Twitter, informazioni sui libri che si 
stanno leggendo, passaggi particolarmente apprezzati,  annotazioni 
sui testi in lettura, o di prendere visione di statistiche e diagrammi che 
testimoniano il tempo dedicato alla lettura o la posizione dell‘utente 
mentre sta leggendo. ‖The most important part that we believe 
customers are looking for in the overall experience is the cultural part 
of reading. The cultural part of reading is social, itôs fun and itôs what 
makes content meaningfulò, ha spiegato in una recente intervista il 
direttore esecutivo di Kobo. 
Fonti: 
http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/giornalisti/grubrica.a
sp?ID_blog=285&ID_articolo=49&ID_sezione=&sezione= 
http://www.nytimes.com/external/venturebeat/2010/12/08/08ventureb
eat-war-rages-in-the-ebook-world-again-ad-based-44993.html 
http://www.financialpost.com/news/technology/Social%20media%20i
nvades%20book%20world/3950884/story.html 
http://punto-informatico.it/3054054/PI/News/kobo-ci-prova-col-social-
reading.aspx 

http://www.data-archive.ac.uk/
http://www.ariadne.ac.uk/issue65/wilson-et-al/
http://www.amazon.com/gp/feature.html?ie=UTF8&docId=1000579091
http://www.goodreads.com/
http://koboereader.com/
http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/giornalisti/grubrica.asp?ID_blog=285&ID_articolo=49&ID_sezione=&sezione=
http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/giornalisti/grubrica.asp?ID_blog=285&ID_articolo=49&ID_sezione=&sezione=
http://www.nytimes.com/external/venturebeat/2010/12/08/08venturebeat-war-rages-in-the-ebook-world-again-ad-based-44993.html
http://www.nytimes.com/external/venturebeat/2010/12/08/08venturebeat-war-rages-in-the-ebook-world-again-ad-based-44993.html
http://www.financialpost.com/news/technology/Social%20media%20invades%20book%20world/3950884/story.html
http://www.financialpost.com/news/technology/Social%20media%20invades%20book%20world/3950884/story.html
http://punto-informatico.it/3054054/PI/News/kobo-ci-prova-col-social-reading.aspx
http://punto-informatico.it/3054054/PI/News/kobo-ci-prova-col-social-reading.aspx
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Berlin 8: pubblicati i materiali del convegno 

Sono disponibili sul sito www.berlin8.org le presentazioni, i poster, le 

foto e una ricca rassegna stampa del convegno Berlin 8, dal tema 

―Implementation Progress, Best Practices, and Future Challenges‖, 

tenutosi per la prima volta fuori dall‘Europa e ospitato a Pechino dalla 

Chinese Academy of Science lo scorso 25-27 ottobre. 

15th International Conference on Electronic Publishing: 

call for papers 

Il 15th International Conference on Electronic Publishing si terrà dal 
22 al 24 giugno 2011 ad Istanbul. Il tema della conferenza è Digital 
Publishing and Mobile Technologies. 
Il sito della conferenza è http://www.elpub.net 
Si allega il primo Call for papers inviato a fine novembre 2010. 
SCOPE 
Smart phones and tablet computers such as iPhone and iPad have 
not only increased the pace of digital publishing but also fueled 
sharing digital information instantly in textual, audio and video formats 
through social networks. It is projected that mobile data traffic will 
grow 40 times over the next five years and that more people will, by 
2013, access the Web from their mobile devices than from their 
desktop computers. Mobile technologies could ―push digital 
publishing past tipping point by 2014,‖ as people are using digital 
magazines and journals much more often than their print equivalents. 
―Digital Publishing and Mobile Technologies‖ will be the main theme 
of the 15th International Conference on Electronic Publishing 
(ELPUB), to be held in Istanbul, Turkey, from June 22-24, 2011. 
ELPUB2011 will bring together both researchers and practitioners to 
discuss digital publishing and mobile applications along with their 
implications for scholarly communication, information services, e-
learning, e-businesses and digital cultural heritage sector. Digital 
publishing software and applications for mobile devices will be 
highlighted along with the integration of their functional capabilities 

such as location awareness with digital resources. Methods by which 
digital content can be repurposed for mobile devices and mobile 
users will also be discussed, as they have different browsing, reading 
and viewing habits. 
We welcome research papers from members of the communities 
whose work are transforming the nature of digital publishing, 
scholarly communication, mobile technologies, and mobile 
information services. We also welcome practical papers and case 
studies dealing with various aspects of the main theme of the 
conference. 
MAIN TOPICS INCLUDE (BUT ARE NOT LIMITED TO) THE 
FOLLOWING: 
Digital Publishing and Mobile Applications 
Digital Publishing and Libraries, Archives and Museums 
Scholarly Communication and Mobile Information Services 
Social Networks and Mobile Technologies 
Mobile Learning and Digital Cultural Heritage 
Mobile Information Organization and Retrieval 
CONTRIBUTIONS ARE INVITED FOR THE FOLLOWING 
CATEGORIES: 
- Research papers (up to 10 pages; please use the template in the 
conference web site) 
- Posters (up to 3 pages; please use the template in the conference 
web site) 
- Extended abstracts (a minimum of 1,000 and maximum of 1,500 
words; please specify it as ―extended abstract‖ using the template) 
- Tutorials (abstract min. of 500 and max. of 1,000 words) 
- Workshops (abstract min. of 500 and max. of 1,000 words) 
-  Demonstration (abstract min. of 500 and max. of 1,000 words) 
Student papers and posters are also welcome. 
All submissions are subject to double-blind peer review and 
acceptance by the international ELPUB Programme Committee. 
Accepted full papers will be published in the conference proceedings 
book and indexed in A&I services. Accepted abstracts will be 
extended to full papers and published online only. Final versions of all 

http://www.berlin8.org/
http://www.elpub.net/
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the works will be available online and archived at: 
http://elpub.scix.net. 
Please use the template available in the conference web site to 
prepare your contributions and proposals, and send them to us 
through the Conference Management System available in the 
conference web site. 
IMPORTANT DATES 
· December 6, 2010: Opening of submissions of full-text papers and 
extended abstracts. 
· January 10, 2011: Deadline for submission of full-text papers and 
extended abstracts (in all categories). 
· February 14, 2011: Notification of acceptance of submitted papers 
and extended abstracts 
· March 21, 2011: Deadline for submissions of all final papers in 
camera ready form. 
DATES AND LOCATION: June 22-24, 2011, Istanbul (European 
Capital of Culture 2010) 
HOST: Department of Information Management, Hacettepe 
University, Ankara, Turkey 
WEB SITE: http://www.elpub.net 
FACEBOOK: 
http://www.facebook.com/home.php?#!/group.php?gid=36376184362  
 

IF BOOK THEN: workshop sull’editoria elettronica – 

Milano 3 febbraio 2011 

IF BOOK THEN è il primo workshop internazionale sull‘editoria 
elettronica, ideato e organizzato da Bookrepublic e 4IT Group con la 
partnership dell‘Associazione Italiana Biblioteche, e pensato per 
editori, autori, agenti letterari, distributori, venditori e chiunque sia 
coinvolto nel processo editoriale. 
IF BOOK THEN è visione strategica, approfondimento e 
internazionalizzazione per comprendere l‘evoluzione dell‘editoria 
digitale nel prossimo futuro. Ospita importanti keynote speaker 

europei e americani e collega tutti i partecipanti alla discussione 
internazionale. Interverranno, tra gli altri, Richard Nash (fondatore e 
CEO di Cursor), Mike Shatzkin (fondatore e CEO di The Idea Logical 
Co.), Michael Meyer, (CEO di Adaptive Path) e Peter Brantley 
(direttore esecutivo di The Digital Library Federation). 
Un programma provvisorio della giornata è disponibile alla URL 
http://www.ifbookthen.com/program/ 
Il costo del workshop IBT è di euro 350+iva, ma fino al 14/01/2011 è 
attivo l‘earlybird, il cui costo è di euro 210+iva. 
Per i soci AIB è prevista la possibilità di partecipare a IBT con un 
discount code di 30 euro: le modalità per ottenere la riduzione 
sull‘ingresso sono state comunicate agli associati nella newsletter 
n.18 (per maggiori info contattare frigimelica@aib.it). 
L‘evento si terrà il 3 febbraio 2011 presso il NHOW di Via Tortona 35 
a Milano http://www.ifbookthen.com/ 
Fonte: newsletter ai soci AIB 

Submission fees - altro modello possibile per l'editoria 

Open Access? Lo analizza uno studio commissionato da 

Knowledge Exchange 

Un nuovo studio commissionato da Knowledge Exchange* sostiene 
che  potrebbero esserci  dei  vantaggi per gli editori se passassero ad 
un modello basato sulle submission fees, cioè sul pagamento di una 
quota da parte dell‘autore (o della sua istituzione o dall‘ente 
erogatore del finanziamento per la ricerca) quando si sottopone la 
pubblicazione di un articolo ad una rivista. 
Il rapporto dal titolo ―Submission fees - uno strumento per il 
passaggio all‘ Open Access?‖, scritto da Mark Ware Consulting,  
consulente nell‘ambito dell‘editoria accademico scientifica, giunge 
alla conclusione che questo modello potrebbe essere particolarmente 
interessante per riviste che presentano un elevato ―rejection rate‖ 
cioè le riviste il cui tasso di articoli rifiutati è molto alto e che 
potrebbero combinare le submission fees con le spese di  produzione 
(article processing fee) dell‘articolo al fine di rendere il passaggio 

http://www.elpub.net/
http://www.facebook.com/home.php?#%21/group.php?gid=36376184362
http://www.facebook.com/home.php?#%21/group.php?gid=36376184362
http://www.facebook.com/home.php?#%21/group.php?gid=36376184362
http://www.ifbookthen.com/program/
http://www.ifbookthen.com/
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all‘Open Access più facile. 
Il modello suscita un certo interesse, nel caso degli editori, si teme 
che i rischi siano superiori ai benefici.  Nello studio si rileva che i 
vantaggi offerti dalle submission fees potrebbero migliorare il sistema 
della comunicazione scientifica nel suo complesso, ma non 
forniscono ad editori e autori  incentivi diretti per passare all‘ Open 
Access. 
Per sostenere questa transizione all‘accesso aperto, enti finanziatori 
della ricerca, istituzioni e in generale i fondi destinati alla 
pubblicazioni di articoli potrebbero prevedere in modo chiaro le 
submission fees  come un costo incluso nel finanziamento. 
Attualmente ciò non è esplicitato nelle loro politiche. 
Nello studio viene esaminato anche il punto di vista dell‘autore e 
viene affermato che l‘accettazione da parte dell‘autore delle 
submission fees è fondamentale per il successo del modello. Si sa 
che gli autori accettano le submission fees in alcune circostanze, Con 
riferimento agli autori nello studio si dice che sono necessari ulteriori 
approfondimenti. 
Sulla base delle interviste e dei modelli utilizzati nello studio,  si 
evidenzia che il modello modo più idoneo all‘ Open Access  debba 
prevedere che  gli autori paghino una  submission fee più una quota 
per la produzione dell‘articolo (article processing fee).  Entrambe le 
quote devono essere fissate a livelli che siano accettabili per gli autori 
garantendo al contempo un mix significativo di ricavi per l‘editore. 
Neil Jacobs,  direttore del programma di JISC  per l‘Information 
environment,  sostiene che : ―L‘interesse pubblico è meglio servito da 
un accesso aperto ai risultati della ricerca finanziata con  i fondi 
pubblici.  Mentre Internet rende possibile tutto ciò, i modelli di 
business lo impediscono, rendendo necessario l‘ esplorazioni di 
nuove via per supportare  lavori essenziali come il copyediting e la 
gestione del peer review.  Le submission fees potrebbero offrire una 
soluzione per alcune riviste, in un ambito che è destinato a rimanere 
per qualche tempo un‘ economia mista. JISC continuerà a 
collaborare con le università, gli editori e le altre organizzazioni per 

studiare vie percorribili per massimizzare l‘impatto della ricerca di 
eccellenza nel Regno Unito.  
* Knowledge Exchange l‘organizzazione paneuropea costitutita da 
DFG (Germania), JISC (UK), DEFF (Danimarca) e SURF 
Foundation(Paesi Bassi) che condividono una visione comune per 
rendere i contenuti accademici e scientifici apertamente disponibili su 
Internet. 
Una versione ridotta dello studio e‘ disponibile sul sito di Knowledge 
Exchange, scaricalo da qui 
Fonte della notizia: 
http://www.jisc.ac.uk/news/stories/2010/12/submissions.aspx?utm_so
urce=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+ac
%2FuabG+%28JISC+News+Web+Feed%29 

Wikileaks, la biblioteca del Congresso e la libertà di 

informazione 

Su ―Library Journal‖ nei giorni scorsi è stato riportato che la Library of 
Congress ha bloccato l‘accesso a Wikileaks. 
Nel blog della Library of Congress viene detto che la biblioteca ha 
deciso di bloccare l‘accesso perchè per legge le agenzie federali 
sono tenute a proteggere documentazione secretata. Un accesso 
non autorizzato di documenti sottoposti al segreto non modifica il loro 
status di documenti secreti nè autorizza alla desecretazione 
automatica. 
La decisione della Library of Congress come si puo‘ immaginare, è 
stata oggetto di critiche e di opposizione su alcuni blog di bibliotecari; 
parte del dibattito e‘ riportato anche su Library Journal. 
Chi è interessato a seguire la questione trova le informazioni su 
Library Journal 
Nel frattempo proprio in questi giorni si parla di OpenLeaks 
(http://www.openleaks.org/),la nuova iniziativa portata avanti da 
alcuni dissidenti da Wikileaks che sarà lanciata prossimamente 
fonte: http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-12-11/wikileaks-
secessione-160356.shtml?uuid=AYKtvwqC 

http://www.dfg.de/en/index.jsp
http://www.jisc.ac.uk/
http://www.deflink.dk/eng/
http://www.surffoundation.nl/en/
http://www.surffoundation.nl/en/
http://knowledge-exchange.info/Admin/Public/DWSDownload.aspx?File=%2fFiles%2fFiler%2fdownloads%2fOpen+Access%2fKE_Submission_fees_Short_Report_2010-11-25.pdf
http://www.jisc.ac.uk/news/stories/2010/12/submissions.aspx?utm_source=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+ac%2FuabG+%28JISC+News+Web+Feed%29
http://www.jisc.ac.uk/news/stories/2010/12/submissions.aspx?utm_source=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+ac%2FuabG+%28JISC+News+Web+Feed%29
http://www.jisc.ac.uk/news/stories/2010/12/submissions.aspx?utm_source=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+ac%2FuabG+%28JISC+News+Web+Feed%29
http://www.libraryjournal.com/lj/home/888367-264/library_of_congress_blocks_wikileaks.html.csp
http://www.openleaks.org/
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-12-11/wikileaks-secessione-160356.shtml?uuid=AYKtvwqC
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-12-11/wikileaks-secessione-160356.shtml?uuid=AYKtvwqC
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Springer lancia Realtime.springer per analizzare il 

contenuto della sua piattaforma 

Springer lancia uno strumento gratuito per analizzare l‘uso del 
contenuto presente sulla loro piattaforma. 
Realtime.springer.com aggrega i dati grezzi degli scarichi degli 
articoli delle riviste e dei capitoli dei libri residenti sulla piattaforma 
Springerlink da tutto il mondo e in tempo reale; ne permette la 
consultazione tramite visualizzazioni interattive, ad esempio fornisce 
mappe mostrando la provenienza degli scarichi, al medesimo tempo 
aggiorna costantemente la nuvola con le parole chiave ( keyword tag 
cloud), e lo scarico totale degli articoli. 
Inoltre, dispone di una funzione di ricerca che permette di creare un 
grafico degli scarichi e la lista dei primi 5 articoli o libri scaricati ‗Top 
Five Most Downloaded‘ . 
Con questo strumento si può conoscere quali sono gli argomenti e i 
temi piu‘ consultati cosi‘ come quali sono gli articoli e i libri più 
scaricati. 
I contenuti analizzati da Realtime.springer.com provengono dalla 
piattaforma SpringerLink che oggi contiene circa 5 milioni di 
documenti provenienti da circa 41,000 ebooks, 1,160 collane di libri, 
2,524 riviste, e 173 e-reference works. In aggiunta sono anche inclusi 
contenuti provenienti dalle banche dati SpringerImages più di 2.7 
milioni di immagini e da SpringerProtocols, il database relativo ai 
protocolli di laboratorio riproducibile in nell‘ambito delle scienze della 
vita e della biomedicina. 
Il sito e‘ 
http://realtime.springer.com/ 
Fonte: Springer nella notizia riporta su Information Today 

In linea il secondo fascicolo di JLIS.it 

E‘ in linea il secondo numero di JLIS.it, la nuovissima rivista di 
biblioteconomia e scienza dell‘informazione edita dall‘Università di 
Firenze (con il supporto tecnico del CILEA). 
Ecco l‘indice del fascicolo: 

 ISBD and the Semantic Web, Mirna Willer, Gordon Dunsire, 
Boris Bosancic 

 Rights Information Infrastruscture and Voluntary Stakeholders 
Agreements in Digital libraries Programmes, Piero Attanasio 

 Impact of Electronic Services on Users: a study, Lalitha 
Krishna Sami, Rabia Iffat 

 Il cloud computing e le biblioteche: illusione o opportunità?, 
Valdo Pasqui 

 Biobanche in bilico tra proprietà privata e beni comuni: 
brevetti o open data sharing?, Antonella De Robbio, Antonella 
Corradi 

 La classe T ñEconomiaò nella classificazione bibliografica 
Bliss, Elisabetta Viti 

 Analisi e riflessioni sul VIAF, Virtual International Authority 
File, Giulia Manzotti 

 Codici QR (Quick Response) in biblioteca, Stefano Gambari 
 Il modello FRAD, Antonio Speciale 

 
Segnaliamo in particolare l‘articolo Il cloud computing e le biblioteche: 
illusione o opportunità?, uno dei primi contributi in lingua italiana di 
particolare interesse per chi volesse avvicinarsi all‘argomento, e 
ISBD and the Semantic Web, frutto del lavoro del gruppo di studio 
IFLA ISBD/XML Study Group. 
Il fascicolo è liberamente consultabile e scaricabile alla URL 
http://www.jlis.it. Sarà presto attivo anche un servizio di Print on 
Demand, di cui verrà data notizia sul sito web della rivista. 

Le sfide dell’Open Access 

―Le sfide dell‘Open Access‖ è il titolo dello speech tenuto da Neelie 
Kroes, vice presidente della Commissione Europea, all‘evento di 
presentazione del progetto europeo OpenAIRE 
(http://www.openaire.eu) il 2 dicembre scorso a Gent. 
La Kroes ha affrontato temi di attualità per l‘OA, quali 

 accesso aperto per una scienza migliore 
 accesso aperto come opportunità 

http://realtime.springer.com/
http://newsbreaks.infotoday.com/Digest/Springer-Introduces-Free-Analytics-ToolRealtimespringercom-72657.asp
http://www.jlis.it/
http://www.openaire.eu/
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 accesso aperto e l‘impegno della società nella scienza 
 accesso all‘informazione scientifica e il diritto dei cittadini ad 

accedere alla conoscenza prodotta con i fondi pubblici 
 accesso aperto come beneficio anche per gli enti finanziatori 

della ricerca 
 accesso aperto è una realtà 
 accesso aperto anche ai dati scientifici della ricerca 
 accesso aperto non è contro qualcuno 

Le iniziative della Commissione Europea a sostegno dell‘accesso 
aperto sono numerose; tra le ultime ricordiamo il workshop ―Open 
Access and Preservation in the European Research Area‖, il cui 
breve resoconto è disponibile in questo post della newsletter 
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/?p=11051. 
Il discorso di Neelie Kroes è disponibile in traduzione alla URL 
http://tinyurl.com/33tf432, in lingua originale sul sito della 
Commissione Europea http://tinyurl.com/3xglkqt. 

Letture – Discovery tools e Next gen Catalog? Se ne parla 

su Library Hi Tech 

Sull‘ultimo numero di Library Hi Tech (v.28, 4) un interessante 
articolo mette a confronto e analizza discovery tools open source e 
proprietari (sette OSS, 10 propietari), e quanta strada manca ancora 
affinché questi strumenti diventino a tutti gli effetti OPAC di nuova 
generazione. 
L‘analisi viene condotta seguendo una checklist di 12 punti che 
riassumen le caratteristiche desiderabili in un catalogo di nuova 
generazione: 

1. punto di accesso unico alle informazioni della biblioteca. 
Il catalogo deve essere l‘unico accesso alle risorse messe a 
disposizione degli utenti. Una sola ricerca deve restituire tutti i 
risultati rilevanti 

2. interfaccia web. I siti web delle biblioteche dovrebbero 
essere il più possibile simili ad altri siti web molto più utilizzati, 
come Google o Amazon 

3. contenuti arricchiti. Il catalogo dovrebbe contenere le 
copertine dei libri e dare la possibilità agli utenti di inserire 
commenti, classifiche, etc. 

4. navigazione a faccette. 
5. ricerca con parole chiave su ogni pagina. 
6. rilevanza 
7. forse intendevi..? 
8. suggerimenti 
9. contributo degli utenti 
10. RSS feed 
11. integrazione con i social network 
12. permanenza delle URL 

Lo studio mostra che la tendenza dei cataloghi è quella di diventare 
―di nuova generazione‖, anche se la ricerca federata e la rilevanza 
dei risultati rimangono aree problematiche da implementare e 
migliorare. Un discovery tool non è completo senza la possibilità. 
Biblioteche, venditori e comunità open source devono continuare a 
collaborare per far diventare realtà il vero next generation catalog. 

Convegno delle Stelline 2011 – Milano 3-4 marzo  

La sedicesima edizione del convegno organizzato da Biblioteche 
oggi, in collaborazione con autorevoli partner istituzionali e 
professionali, che si tiene annualmente  al Palazzo delle Stelline di 
Milano si svolgerà nei giorni 3 e 4 marzo 2011. 
Il tema del convegno è: ―L‘Italia delle biblioteche: scommettendo sul 
futuro nel 150° anniversario dell‘unità nazionale‖ 
Nel marzo 2011 raggiungeranno, infatti, il loro apice le celebrazioni 
del 150° anniversario dell‘Unità d‘Italia, che venne proclamata il 17 
marzo 
1861. Centocinquanta anni dopo, il convegno delle Stelline vuole 

http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/?p=11051
http://tinyurl.com/33tf432
http://tinyurl.com/3xglkqt
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/wp-admin/bo.html
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/wp-admin/bo.html
http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/wp-admin/bo.html
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dedicare i propri lavori a questa importante ricorrenza scegliendo 
come tema portante l‘Italia delle Biblioteche. 
Il convegno intende innanzitutto fare il punto della situazione attuale 
del mondo bibliotecario e biblioteconomico italiano, evidenziando in 
particolare il significato e i modi dell‘appartenenza ad una specifica 
dimensione nazionale, con lo sguardo rivolto al futuro. 
Esiste una ―italianità‖ delle biblioteche? E se esiste quali 
caratteristiche ha, soprattutto in riferimento a quelle esperienze 
estere con le quali il mondo contemporaneo, sempre più 
interconnesso, ci obbliga continuamente a confrontarci? A partire da 
questo duplice interrogativo, che in realtà sottende la vera questione 
del nostro carattere nazionale e ci coinvolge tutti come cittadini prima 
ancora che come attori del mondo bibliotecario,  gli interventi previsti 
per questa edizione delle Stelline punteranno ad  articolare le loro 
riflessioni  attorno ad  alcuni nuclei tematici,  correlando 
 approfondimenti di carattere storico con le analisi del presente, al 
fine di cogliere le prospettive (cioè ―scommettendo sul futuro‖, come 
recita il sottotitolo). In altre parole: un  percorso critico tra passato, 
presente e futuro che contribuisca a focalizzare l‘anomalia del 
sistema bibliotecario italiano per come è venuto formandosi e a 
individuare possibili linee di sviluppo. 
Tra i principali nuclei tematici spiccano: 
- la sfida della modernità, che appare troppo spesso ai nostri occhi 
come qualcosa di puramente importato. Quali sono i contributi della 
biblioteconomia italiana al dibattito scientifico internazionale? Quali le 
esperienze italiane di tecnologia biblioteconomica riconosciute a 
livello internazionale? Esistono statistiche e indicatori per misurare la 
―modernità‖ in ambito biblioteconomico?  Queste e  altri gli 
interrogativi su  come le biblioteche italiane stanno affrontando la 
sfida della modernità, che necessita a sua volta di una definizione 
non fuorviante. 
- il tema dellôunit¨, a cominciare da un esame puntuale di come le 
difficoltà, le carenze e conseguenti storture che hanno accompagnato 
la realizzazione dello Stato unitario abbiano avuto un riflesso anche 
in ambito biblioteconomico, a cominciare dalla considerazione delle 

innegabili differenze esistenti nel nostro Paese tra Nord e un Sud 
anche per le biblioteche in termini di varietà e qualità dei servizi 
erogati ai cittadini. Si discuterà dunque di come  arrivare a 
ridisegnare un sistema bibliotecario più armonico, fondato su nuovi 
modelli e strategie di cooperazione. Sarà così l‘occasione per 
interrogarsi, ad esempio, sulla vocazione delle biblioteche statali in 
epoca di federalismo dei beni culturali, sul ruolo degli istituti 
centrali  e delle biblioteche nazionali centrali, ripensando criticamente 
ad aspetti specifici quale la funzione di ―unificazione 
biblioteconomica‖ di SBN, l‘incidenza effettiva delle Regioni sulla 
creazione di una rete diffusa di servizi bibliotecari che implichino il 
coinvolgimento degli enti locali, la ricaduta sulle biblioteche 
accademiche degli spazi dell‘autonomia universitaria sempre più 
intaccati dalla riduzione dei bilanci. 
- Il tema dellôidentit¨ costituirà un altro argomento ineludibile, poiché 
è innegabile che ―se manca un‘idea di biblioteca, se l‘opinione 
pubblica non se ne è fatta un‘immagine che non sia di nicchia, se la 
professione stessa non ha potuto configurare un‘identità nazionale 
per questo servizio, resta molto difficile stabilire a quali bisogni 
culturali corrispondere‖ (Rapporto sulle biblioteche italiane, 2007-
2008). E altresì vero che, per superare lo stato di fatto, occorre 
rilanciare il dibattito storiografico sulle biblioteche italiane onde 
proporre per il presente uno o più modelli di biblioteca  compatibili 
con il sostrato culturale che ci caratterizza e non meramente importati 
dall‘estero. 
- Il tema del glocale  ci interroga su come  il mondo bibliotecario 
italiano è in grado di svolgere un ruolo a livello globale contribuendo 
con la propria specifica cifra culturale. Il valore della ―glocalità‖ si 
realizza infatti quando si dimostra la capacità dei soggetti in campo di 
dialogare senza disperdere il proprio patrimonio identitario in un 
mélange indifferenziato e, tuttavia, senza che questo patrimonio 
diventi pretesto per richiudersi in uno sterile localismo. Sarà questo 
l‘ambito  in cui discutere, tra l‘altro, dei contributi italiani ai progetti di 
biblioteche digitali internazionali, di contributi italiani ai progetti OAI, 
del ruolo dei bibliotecari italiani dopo IFLA Milan 2009. 
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- Il tema della professionalità rimanderà a come in Italia sono 
considerati i tre pilastri sui quali si regge una qualsiasi professione 
riconosciuta: formazione, status giuridico, aggiornamento. A che 
punto siamo in Italia in rapporto agli altri paesi del mondo 
industrializzato? 
Quali conseguenze della riforma universitaria per i corsi di 
biblioteconomia? A dodici anni dalla costituzione dell‘albo 
professionale quali sono le prospettive realistiche di riconoscimento 
della professione? È opportuno continuare su questa strada? Oltre ai 
convegni, alle riviste, ai corsi di aggiornamento, i bibliotecari si 
avvalgono dei social network per migliorare la loro vita professionale? 
Ampio spazio il convegno dedicherà al ―pianeta lettura‖, non solo 
perché la pratica del leggere, ancorché non in esclusiva, riguarda da 
vicino le biblioteche e si è intrecciata strettamente con la loro storia in 
questo secolo e mezzo, ma anche perché ci troviamo di fronte a una 
rivoluzione, quella degli e-book, che rappresenta una sfida culturale 
per le biblioteche implicando un cambio di marcia e di strategie. 
Tra i temi che verranno affrontati una particolare attenzione verrà 
posta anche a come l‘architettura e lo spazio della biblioteca si sono 
trasformati nell‘arco di questi 150 anni. 
In contemporanea con il convegno si svolgerà 
Bibliostar, l‘esposizione di servizi, tecnologie e arredi per le 
biblioteche, a cui partecipano più di cento aziende del settore, volte 
ad  approfondire i mutamenti intervenuti nei modelli gestionali e nella 
cultura della biblioteca, problematiche, che in una fase di difficoltà 
globale, vedono le aziende impegnate ad offrire soluzioni per 
affrontarla tenendo alta la qualità dell‘offerta. 

Privacy e libertà di informazione nelle biblioteche del 

21° secolo 

L‘American Library Association (ALA) ha pubblicato un nuovo 
documento nella collana Library Technology Reports : Privacy and 
Freedom of Information in 21st Century Libraries. Questo numero 
affronta importanti temi che riguardano le questioni della libertà 

intellettuale nelle biblioteche e i sistemi di content filtering. 
Angela Maycok, dell‘Ufficio ALA per la libertà intellettuale, dichiara: 
―Man mano che il compito delle biblioteche va oltre la fornitura di 
contenuto cartaceo e accresce il loro ruolo di fornitrici di risorse e 
servizi digitali, i problemi pressanti della libertà intellettuale sono 
sempre più all‘ordine del giorno.‖ 
 
Questo numero raccoglie i maggiori autori di oggi su questi temi: 

- Libraries, Technology, and the Culture of Privacy by Barbara 
M. Jones 

- User-Generated Content by Eli Neiburger 
- Internet Filtering by Sarah Houghton-Jan 
- Social Networking and the Library by Jason Griffey 
- RFID in Libraries by Deborah Caldwell-Stone 

Per comprare il volume in formato cartaceo o elettronico: 
http://www.alastore.ala.org/detail.aspx?ID=3225, mentre si può 
leggere il primo capitolo qui. 

La “Da Vinci” Open Library Platform 

La  Queens Library NY (QL), con 62 sedi dislocate nella contea, 
lancerà dal 1 gennaio 2011 la ―da Vinci‖ Open Library Platform — un 
sistema integrato per le biblioteche, tagliato su misura, per rispondere 
meglio alle necessità di oggi e di domani. Per creare la piattaforma la 
QL ha lavorato con VLTS utilizzando vari elementi open source: il 
cms Drupal, l‘Apache Solr, MySQL come database e Fedora 
Commons, uno dei più diffusi sistemi per archiviazione digitale open-
source. 
Le biblioteche cercano di collaborare sempre di più con sviluppatori di 
sistemi che permettano loro di modificarli, adattarli e utilizzarli in 
maniera collaborativa e renderli più consoni alle loro esigenze e così 
anche ridurre la loro dipendenza nei riguardi dei venditori 
commerciali. 
Oltre a consultare la comunità degli utenti, QL intende collaborare 
con altre biblioteche per sviluppare la piattaforma che sarà 
presentata alla comunità bibliotecari statunitense nei prossimi mesi. 

http://www.alatechsource.org/blog/2010/12/privacy-and-freedom-of-information-in-21st-century-libraries.html
http://www.alatechsource.org/blog/2010/12/privacy-and-freedom-of-information-in-21st-century-libraries.html
http://www.alatechsource.org/blog/2010/12/privacy-and-freedom-of-information-in-21st-century-libraries.html
http://alatechsource.metapress.com/content/vj7058288g2w/?p=9273a2fc6579447194ce0f7492ecd507&pi=0
http://www.vtls.com/
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Le cifre dell’OA nel 2010  

Anticipando sul tempo il puntuale resoconto che Peter Suber dà della 
crescita annuale dell‘OA Heather Morrison ha pubblicato sabato 11 
dicembre un interessante post sul suo blog ‖ The imaginary journal 
of poetic economics ‖ http://poeticeconomics.blogspot.com/ nel 
quale l‘esponente di spicco del movimento OA in Canada riporta 
alcuni dati circa la crescita dell‘OA nel 2010. 

 La Directory of Open Access Journal (DOAJ) ha raggiunto 
quota 5864 titoli indicizzati con una crescita media di 4 titoli al 
giorno e un più 1374 titoli in totale aggiunti quest‘anno al 
database. 

 Più di 1000 sono i titoli che partecipano attivamente ad 
alimentare PubMed e quasi il 60% offre accesso immediato 
agli articoli pubblicati. 

 Secondo quanto registrato nella ROARMAP negli ultimi tre 
mesi sono stati votati 24 mandati istituzionali; 

 OpenDOAR indicizza 1815 repository in totale, mentre ROAR 
ha raggiunto i 2.049 repository indicizzati; 

 OJS è il software più diffuso per la pubblicazione di riviste OA. 
Sono 7500 le riviste che utilizzano attualmente il software del 
Public Knowledge Project ( PKP). 

La Morrison si dice ottimista sulla diffusione dell‘OA, grazie anche al 
lavoro ed al coinvolgimento attivo dei sostenitori e dei bibliotecari. 
―Thanks to many conversations with librarians (and publishers) at 
library and academic conferences this year, I know that there are a 
great many activists in scholarly, library, and publishing circle, 
working hard to make open access happen and how to transition the 
system as a whole, to make it easier to make OA happen.‖ 

Una nuova leadership per le biblioteche di ricerca nella 

gestione e condivisione dei dati della ricerca 

Nei primi mesi del 2010 la National Science Foundation 
(NSF), agenzia federale che finanzia intorno al 20% delle ricerche 

condotte nei College e nelle Università americane, ha annunciato 
l‘introduzione di uno specifico ―requirement‖  nell‘ambito delle 
politiche adottate a sostegno della disseminazione e condivisione dei 
risultati delle ricerche finanziate con i suoi fondi ( NSF Data Sharing 
Policy), in base al quale le proposte di finanziamento presentate alla 
NSF dovranno contenere obbligatoriamente dei data management 
plans (DMPs) con la motivazione che i ricercatori di discipline diverse 
debbano lavorare insieme per affrontare problemi di particolare 
complessità e che la condivisione dei dati della ricerca rappresenti la 
modalità con la quale i ricercatori possono comunicare e collaborare 
più efficacemente. 
Tra i documenti con i quali l‘Association of Research Libraries (ARL) 
si è impegnata a fornire un supporto pratico ai ricercatori 
nell‘adempimento della richiesta introdotta dalla NSF, merita 
particolare attenzione la ―Guide for Research Libraries: The NSF 
Data Sharing Policy : A New Leadership Role for Libraries―, guida 
che racchiude interessanti spunti di riflessione sulle ―promettenti 
opportunità‖ offerte dalla modifica di policy nella realizzazione di una 
nuova leadership delle biblioteche di ricerca nel contesto della 
gestione e conservazione a lungo termine dei dati della ricerca. 
Entrando più nel dettaglio, la Guida pone in evidenza come tra i 
liaison librarians ci siano già molti specialisti che nei diversi ambiti 
disciplinari, sia scientifici che umanistici, lavorano a stretto contatto 
con i docenti, offrendo anche assistenza specializzata ai ricercatori, e 
che conoscono bene esigenze e sfide legate alla gestione e 
condivisione dei dati della ricerca. Un numero sempre crescente di 
biblioteche sta infatti  sviluppando e fornendo servizi dedicati al 
trattamento ed alla consultazione dei dati di ricerca, attività all‘interno 
delle quali l‘ambito della gestione costituisce un obiettivo strategico. 
L‘obiettivo è anche quello di creare nuove competenze in grado di 
assicurare performance più efficaci per  i nuovi profili professionali 
che vanno delineandosi in un contesto che a vari livelli si appresta ad 
operare una trasformazione di paradigma per le biblioteche e i 
bibliotecari e che, assicura la Guida, costituirà la ―Biblioteconomia di 
prossima generazione‖. 

http://poeticeconomics.blogspot.com/
http://www.nsf.gov/
http://www.nsf.gov/bfa/dias/policy/dmp.jsp
http://www.nsf.gov/bfa/dias/policy/dmp.jsp
http://www.nsf.gov/bfa/dias/policy/dmp.jsp
http://www.arl.org/index.shtml
http://www.arl.org/rtl/eresearch/escien/nsf/leadershiproles.shtml
http://www.arl.org/rtl/eresearch/escien/nsf/leadershiproles.shtml
http://www.arl.org/rtl/eresearch/escien/nsf/leadershiproles.shtml
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E‘ per questo motivo che alcune università americane  hanno già 
reso operativi infrastrutture e servizi dedicati alla ricerca ed al 
recupero dei dati della ricerca, alla conservazione digitale a lungo 
termine, al mantenimento di standard di qualità dei metadati, in modo 
da assicurarne il re-uso nel tempo ed a creare altri servizi a valore 
aggiunto. E‘ il caso citato, tra gli altri,  della Cornell University‘ 
Research Data Management Service Group.  Nello stesso tempo, 
rispondono all‘esigenza di creare competenze ed expertise i percorsi 
di specializzazione universitaria in ―Data Curation‖  all‘interno di 
Master organizzati in ambito LIS, come il citato Master della Graduate 
iSchool of Illinois. 
Il requirement contenuto nella policy adottata dalla NSF, sottolinea la 
Guida, ha in definitiva fornito nuove e importanti opportunità per le 
biblioteche di ricerca e per i bibliotecari, dando impulso ad una vasta 
gamma di servizi dedicati alla gestione dei dati della ricerca, 
spingendo le biblioteche ad intervenire in questi settori e ad inserirsi 
più direttamente nel workflow dell‘attività di ricerca, offrendo 
l‘occasione per rintracciare nuove modalità di collaborazione  e 
cooperazione, come quella attuata dall‘Inter-University-Consortium 
for Political and Social Research (ICPSR) nella realizzazione del 
repository dei dati di ricerca per l‘area delle Scienze Politiche e 
Sociali. 

 

 

 

http://data.research.cornell.edu/services
http://data.research.cornell.edu/services
http://data.research.cornell.edu/services
http://www.lis.illinois.edu/academics/programs/ms/datacuration
http://www.lis.illinois.edu/academics/programs/ms/datacuration
http://www.lis.illinois.edu/academics/programs/ms/datacuration
http://www.icpsr.umich.edu/icpsrweb/ICPSR/index.jsp
http://www.icpsr.umich.edu/icpsrweb/ICPSR/index.jsp

